Menù:
Aperitivo:
vino rosso di Montalcino e mandorle salate
Antipasto:
crostini neri bagnati nel brodo di gallina, crostini bianchi (burro e acciuga), salsiccia appassita
Primo piatto:
tagliatini in brodo
Secondo piatto:
bolliti misti con salse; patate lesse 
Dessert:
panduale

acqua e buon vino, anche marsala 
       
euro 25

Per il pranzo occorre prenotarsi entro e non oltre le ore 12 del 16 ottobre inviando una mail a: 
info@archivioudisiena.it o telefonando allo  0577/111260 nei giorni di martedì dalle ore 10 alle ore 12,30 e dalle ore 16 alle 19, oppure a Gabriella 0577/357236,  Domenica 0577/366062, Tommasina 0577/285570
Programma:
ore 11,00 Proiezione del dvd “Le sartine negli anni '50-‘ 60”
dalle ore  11,30 alle ore 13,00

Saluto di Andrea FRANCI
Presidente del Centro Socio Culturale “La Lunga Gioventù”
Tiziana BRUTTINI
Presidente dell'Ass. Archivio UDI della provincia di Siena
presenta
Suggestioni fotografiche

e

figlie, nipoti o pronipoti indossano “gli abiti della festa”
Pierluigi BROGI
del Centro Socio Culturale “La Lunga Gioventù”
racconta
“Il mestolo”
e ci accompagna alle tavole per il pranzo sociale
a sostegno dell'Ass.Archivio Udi della provincia di Siena
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Domenica 19 Ottobre 2014

Siena, Via Pispini, 160
L'Associazione Archivio Udi della Provincia di Siena 

e

il Centro Socio-culturale “La Lunga Gioventù”
presentano
SUGGESTIONI FOTOGRAFICHE

Ricordare per riflettere
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DALL'AGO AL MESTOLO NEGLI  ANNI '50 - '60
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Suggestioni Fotografiche
di
 Tiziana Bruttini dal libro:
“Il Percorso” 2009: Ass. Archivio UDI della Provincia di Siena
“... Guardando le foto delle manifestazioni, convegni, congressi (sia  dell'UDI che del sindacato) degli anni '50, '60, '70  del secolo scorso, mi ha sempre colpito la bellezza e l'eleganza di queste donne.

Belle tutte, giovani, anziane, grasse, magre, alte, basse, perché vere e fiere di sé stesse e di ciò che stanno facendo.

Eleganti: sembrano tutte uscite dai figurini dei giornali femminili dell'epoca con le loro camicette, i golfini, le gonne a pieghe o diritte, la giacca tipo Chanel, la borsetta al braccio, il filo di perle (finte).... Perché mi colpisce questa eleganza fatta in casa, ma lineare e pulita? Perché alla manifestazione, al convegno sul lavoro a domicilio, allo sciopero per il contratto si va col “vestito bono”, quello che si usa anche per la messa, la processione, i giorni di festa. E' l'importanza di quell'evento che si onora...sono comunque gli abiti della festa, non quelli del lavoro. Il 1° Maggio e l'8 Marzo sono poi dei veri giorni di festa, sono ”messe laiche” da onorare a pieno. In tutte queste occasioni queste donne sono lì per rivendicare diritti e dignità, non sono mendicanti che chiedono l'elemosina mettendo in mostra gli stracci e le piaghe. Gli stracci e le piaghe si coprono per mettersi sullo stesso piano, per parlare alla pari col padrone, col sindaco, col prefetto...  Negli anni '70 (c'ero anch'io) il femminismo ha contestato queste donne, la loro linea emancipatoria, di “compromesso” e anche il loro aspetto, il loro apparire subalterne al modello femminile borghese.... I colori delle gonne lunghe, gli zoccoli, i capelli sciolti e liberi hanno soppiantato i golfini e le camicette. La rottura con queste madri “asservite” al modello borghese è stata anche visiva, anche estetica... Conosciamo tutti i simboli “estetici del '68 e del movimento che ne seguì. Si può pensare anche agli abiti degli anni precedenti come dei simboli?. E oggi, cosa contraddistingue “noi che c'eravamo” in un mondo in cui i canoni estetici sono quelli dell'eterna giovinezza, dei corpi tutti uguali costruiti in palestra o dal chirurgo estetico?” Ricordare per riflettere.
Il Mestolo
di
 Pierluigi Brogi
La parola mestolo, che altro non è che un cucchiaio più grande, ci introduce bene nell'argomento culinario. Infatti è un oggetto polivalente che assumendo una certa varietà di sembianze si adatta a molti scopi: per pentole strette ha il manico lungo e il cucchiaio piegato, per servire in tavola ha la forma del manico tondeggiante senza gancio, quello da mensa può contenere un litro di liquido, se devi prendere la ciliegina nel vasetto sarà piccolo e con manico lungo. Insomma un camaleonte tutto fare, prezioso aiuto per chi è chiamato a preparare prelibate cibarie e servirle con piacere.

Ma il mestolo ha anche un altro significato, quello del comando, potremmo dire lo scettro dei poveri! In passato si usava connotare chi ”teneva il mestolo” come quella che aveva il comando non solo in cucina, tale detto era molto usato nelle famiglie. Insomma un piccolo oggetto ma di grande significato, certamente  usato anche in questa occasione per la delizia  del palato e come complice del ricordo e della riflessione.
